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LA STORIA
Ettore Mautone

Si chiama sindrome del bambi-
no scosso meglio conosciuta tra 
gli addetti ai lavori come Sha-
ken  Baby  Syndrome  (SBS):  è  
una grave forma di  maltratta-
mento fisico,  prevalentemente 
intrafamiliare, ai danni di bam-
bini generalmente sotto un an-
no di vita. Il bambino viene scos-
so violentemente da chi  se ne 
occupa o se ne dovrebbe pren-
dere cura,  come reazione allo  
stress del pianto inconsolabile 
del bambino e lo scuotimento 
arreca gravi danni neurologici e 
talvolta anche la morte del pic-
colo. Conseguenze molto spes-
so  inconsapevoli  dello  scuoti-
mento messo in atto dal genito-
re o da chi si occupa del bambi-
no.

IL MEETING
In occasione del  diciannovesi-
mo  Convegno  Mondiale  sulla  
Shaken Baby Sindrome, a Salt  
Lake  City,  negli  Usa  (stato  
dell’Utah)  c’è  stata  in  questi  
giorni  la  partecipazione attiva 
di un gruppo italiano in rappre-
sentanza di un comitato scienti-
fico di  ospedali  pediatrici  che  
hanno prodotto il primo lavoro 
su questa sindrome pubblicato 
in Italia. Tra questi anche il San-
tobono di Napoli rappresentato 
dal primario del pronto soccor-
so  Vincenzo  Tipo,  direttore  
dell’Unità di Medicina d’urgen-
za pediatrica del presidio dell’A-
renella.  Tipo  nello  studio  ha  
avuto  un  ruolo  fondamentale  
avendo reclutato il maggior nu-
mero di casi. «Al Santobono – ci 
spiega - abbiamo seguito 15 casi 
negli  ultimi  due  anni,  uno  è  
morto per le gravi lesioni ripor-
tate (era un polimaltrattamen-

to),  nove  hanno  avuto  conse-
guenze più o meno importanti e 
cinque non hanno per fortuna 
avuto esiti complessi. Purtrop-
po la SBS è una patologia che in-
teressa i bambini al di sotto di 
un anno che, in seguito al vio-
lento  scuotimento  riportano  
danni cerebrali anche gravi che 
vanno dalle emorragie subdura-
li a quelle retiniche. Molto spes-

so questo quadro rientra nello 
spettro del maltrattamento in-
fantile – aggiunge il clinico na-
poletano - ma altre volte i geni-
tori lo fanno in maniera incon-
sapevole certi che lo scuotimen-
to sia una modalità per tranquil-
lizzare il pianto». Il pianto, In-
fatti, è uno dei motivi per cui i 
bambini vengono scossi e spes-
so,  l’apparente  sedazione  che  

ne consegue è uno stato soporo-
so patologico legato al trauma 
cerebrale subito. Ciò spesso rin-
forza  il  comportamento  mal-
trattante che viene pertanto rei-
terato pensando che il bambino 
in quel modo si calmi mentre in 
realtà subisce danni nel tempo 
e con esiti che possono essere 
molto gravi e e relative sequele 
di disabilità. «Partecipare ad un 

evento  scientifico  così  impor-
tante è stata una fantastica espe-
rienza – dice Vincenzo Tipo - il 
confronto con i massimi esperti 
mondiali della patologia non so-
lo è un accrescimento culturale 
e professionale ma mi ha dato la 
consapevolezza che il Santobo-
no  è  perfettamente  allineato  
con i migliori protocolli e le pro-
cedure internazionali. Visti i no-
stri numeri è stato molto impor-
tante allestire un Piano terapeu-
tico diagnostico terapeutico as-
sistenziale  aziendale  sul  mal-
trattamento ed abuso infantile 
che ha permesso di perfeziona-
re l’expertise e la capacità di in-
tercettare precocemente i  casi 
sospetti per evitare i gravi esiti 
di questi sfortunati bambini».

I DANNI
La sindrome del bambino scos-
so è una condizione di  danno 
subdola  perché  l’anamnesi  è  
spesso priva di indicazioni de-
gne di nota. I bambini arrivano 
in  Pronto  soccorso  sempre in  
condizioni  critiche,  spesso  in  
coma o con convulsioni. La dia-
gnosi  viene  posta  praticando  
una Tac del cranio e un esame 
del fondo oculare che rivelano i 
segni del trauma acuto ma an-
che quelli di traumi cronici (se 
ripetuti).  «Al  fondo  oculare  –  
spiega  ancora  il  primario  del  
pronto soccorso del Santobono 
- si vedono delle emorragie reti-
niche.  Questo  succede  perché  
nei bambini piccoli il cranio è 
più pesante e i muscoli del ra-
chide non hanno la forza di so-
stenerlo. Inoltre il cervello non 
è  aderente  alla  parete  ma  ha  
uno spazio con i vasi che lo col-
legano alle meningi. Vasi che si 
rompono provocando l’emato-
ma».
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Sindrome del bimbo scosso
«Quindici casi in due anni»

LA RICERCA
L’ospedale
Santobono
presentata
negli Usa
una ricerca
sulla
sindrome
del bambino
scosso:
a Napoli
registrati
quindici 
casi in 
due anni

`Studio del Santobono presentato negli Usa
«Agitare troppo i piccoli può essere letale»

`Il primario: «Maltrattamenti e abusi
quando arrivano da noi spesso è tardi»

«LA PATOLOGIA
È FREQUENTE
A MENO DI UN ANNO
LE CONSEGUENZE
CEREBRALI
SONO GRAVISSIME»

La sanità, i dati


